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TOSCANA Nuove 

Riunione per il 
piano economico 

L 

FIRENZE, 24. • 
Si è riunito il Direttivo dell'Unione ' 

Regionale delle Province Toscane; fra 
gli argomenti all'Ordine • del Giorno, 
era una comunicazione del presidente 
dell'Unione, Elio Gabbuggiani, sul la­
voro svolto dalla commissione che è 
stata recentemente nominata per coor­
dinare l'attività degli Enti Locali to­
scani in vista della costituzione del 
comitato per il piano di sviluppo eco­
nomico della Toscana. La commissione 
della quale fanno parte i presidenti 
delle province di Firenze, Livorno, 
Lucca e Massa Carrara e i sindaci dei 
comuni di Firenze, Arezzo e Prato, era 
stata fra l'altro incaricata di prendere 
contatti col ministro del Bilancio; di 
preparare una bozza di Statuto per il 
comitato per il piano; di elaborare un 
documento che rispecchiasse la posi­
zione degli Enti Locali Toscani sul pro­
blema della politica di programmazio­
ne economica; di preparare un piano 
finanziario per le future iniziative e 

infine di stabilire o proseguire i con­
tatti con quegli Enti, Associazioni, Isti­
tuti, Organizzazioni e uffici che saran 
no chiamati a far parte del comitato 
regionale per il piano di sviluppo. 

I presidenti delle Province Tosca­
ne hanno poi preso atto con soddisfa­
zione della notizia che le Camere di 
Commercio, Industria e Agricoltura 
della Toscana hanno risposto favore­
volmente alla richiesta di collabora­
zione da tempo avanzata. Il colloquio 
che dovrebbe aver luogo fra pochi gior­
ni fra il presidente della Unione delle 
Province Toscane, Elio Gabbuggiani e 
il vice-presidente della Unione delle 
Camere di Commercio, comm. Silvano 
Gestri, unitamente « ai rappresentanti 
dei due istituti di ricerca ai quali le 
due Associazioni hanno commissionato 
indagini e studi, viene cosi a conclu­
dere una fase preliminare che ha visto 
gli Enti Locali sempre e coerentemen­
te alla ricerca delle più ampie con­
vergenze. 
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AREZZO 

Fallito il piano padronale 

dinare a sé 

la Giunta del Comune 
SIRACUSA 

La DC solidale 
con Possessore 

imputato 
di truffa 

SIRACUSA, 24. 
La DC siracusana ha perduto 

un'occasione per stare zitta. Mal 
celando la cocente sconfitta su­
bita con le dimissioni dell'as­
sessore Emanuele Schiavo, im­
posta dalla tenace lotta condotta 
dal nostro partito dal giorno in 
cui venne resa pubblica la sen­
tenza istruttoria di rinvio a giu­
dizio dell'esponente de per truf­
fa aggravata ai danni dello Sta­
to, la DC ha emesso un comu­
nicato in cui «esprime e ricon­
ferma la propria stima e soli­
darietà al suo consigliere il 
quale ha avuto la sensibilità di 
rassegnare il mandato di as­
sessore comunale». 

La DC afferma tra l'altro che 
«la campagna organizzata dal 
PCI costituisce una intollerabile 
interferenza nei riguardi della 
Magistratura giudicante ed è un 
vero e proprio atto di viltà nei 
confronti dello stesso consiglie­
re Schiavo-. 
Dietro queste parole reboanti 

non v*è chi non veda come la 
DC abbia mostrato di avere la 
coda di paglia: le dimissioni 
dell'assessore incriminato, infat­
ti. vengono dopo sei mesi dalla 
emissione della sentenza istrut­
toria. Come pub la DC parlare 
di -calunnie» del partito co­
munista? Ce una sentenza 
istruttoria che afferma che la 
Magistratura ha accertato che 
l'assessore de Schiavo, attraver­
so un certificato del Comune 
rilasciato a sua Arma, compro­
vò. affermando il falso, che i 
lavori della Centrale del latte 
di Siracusa ebbero inizio pri­
ma del 17 settembre 1956. fa­
cendo cosi illegittimamente per­
cepire alla Centrale stessa, da 
parte della Cassa del Mezzo­
giorno. la somma di quasi 22 
milioni di lire. 

g. m. 

Iniziato il dibattito sulle accuse all'ex 
sindaco - I risultati della commissione 

d'inchiesta - Unità delle sinistre 
Nostro corrispondente 

AREZZO. 24. 
Con la relazione del compa­

gno Feruzzi, nella sua qualità 
di presidente, si è aperto al 
Consiglio comunale di Arezzo 
il dibattito sulla indagine svol­
ta da una Commissione consi­
liare d'inchiesta nominata a se­
guito delle note accuse all'ex 
sindaco da parte dell'assessore 
Rossi. 

Quest'ultimo fatto, su cui si 
è svolta poi l'inchiesta ed ora 
si è iniziato il dibattito, servi 
a suo tempo a pretesto per un 
tentativo di rovesciamento del­
la maggioranza di sinistra, ten­
tativo che fu respinto dall'uni­
tà delle sinistre e dall'azione 
dei lavoratori. 

Il dibattito è appena agli ini­
zi ma è facile comprendere che 
la opposizione socialdemocrati­
ca. democristiana, missina, cer­
cherà ancora una volta di por­
re sotto accusa l'intera maggio­
ranza e ottenere il suo rove­
sciamento. Al fondo di tutto il 
dibattito, al di là del clima scan­
dalistico e di un astratto mora­
lismo, si colloca ancora questo 
scontro tra una maggioranza di 
sinistra che ha sostanzialmente 
operato nell'interesse della col­
lettività e una opposizione che 
dietro episodi e responsabilità 
ben individuate, punta con tutti 
i mezzi ad una diversa direzio­
ne della amministrazione comu­
nale. 

Che questa pretesa delle op­
posizioni sia una forzatura po­
litica. risulta a chiunque abbia 
ascoltato la relazione della Com­
missione d'inchiesta. Prima di 
addentrarci in un giudizio di 
assieme della relazione, va se­
gnalato che essa è stata redatta 
e Armata dai commissari di 
tutte le parti politiche e che 
ha avuto la collaborazione at­
tiva e fattiva della Giunta e di 
tutta l'amministrazione. E" que­
sto un fatto da rilevare per il 
costume nuovo e la correttezza 
che l'amministrazione di sini­
stra ha inaugurato nel momen­
to che da altre parti, su punti 
ben più gravi ed oscuri, ci si 
guarda bene anche dal solo ac­
cettare commissioni d'inchiesta. 

La relazione conferma prima 
di tutto, che c'è stato un ten-

CHIETI 

«Avvicendamento» nello 
Giunta de di Polena 

Dal «ostro corrispondente 
PALENA. 24. 

Per la quarta volta dopo due 
mesi di crisi, il Consiglio co­
munale è stato convocato con 
all'ordine del giorno le dimis­
sioni del sindaco e della Giunta 
comunale e la nomina del sin­
daco e della giunta. 

All'ora fissata in aula erano 
1 soli consiglieri di minoranza 
t quali hanno dovuto attendere 
per un'ora circa che il sinda­
co, Giuseppe Delfini e gli 
«amici» trovassero un accor­
do per risolvere la crisi che 
da due meri travagliava la 
compagine d e. 

Cinque minuti gli erano suf­
ficienti per le dichiarazioni di 
rito e per ricordare che se pure 
«cri«i c*è stata- essa non ave­
va impedito il normale disbri­
go delle pratiche amministra­
tive. Verranno però le parole 
del portavoce del gruppo del 
PCI a ricordare che 11 bilancio 

, consuntivo del '62 (dico sessan-
' tasta*) a tutt'oggi non è stato 

ancora presentato! 
Il compagno Rattenni ha inol­

tre ricordato i vari tentativi 
fatti dai de. per la risoluzione 
della crisi e si è fatto porta­
voce del malcontento di tutta 
la cittadinanza per la pessima 
amministrazione della attuale 
Giunta d.c. e col fatto che non 
di un -democratico avvicenda­
mento » si tratta, bensì di - lot­
te personali per la poltrona a 
soli fini egoistici e di clientela ». 

Si è quindi passato alla vo­
tazione dei punti dell'ordine del 
giorno. Sono state effettuate tre 
votazioni segrete: la prima per 
respingere le dimissioni dei 
sindaco: la seconda per elegge­
re quattro nuov. assessori ef­
fettivi: la terza per la nomina 
di un assessore supplente. 

Ter cui. non avendo il Con­
siglio votato le dimissioni degli 
assessori, c'è da chiedersi: sa­
ranno otto gli assessori in ca­
rica domani? E i neo-eletti al 
posto di chi entreranno? 

a. t. 

tativo aperto del patronato are­
tino che. negli ultimi anni, ha 
raggiunto dimensioni monopo­
listiche. di strumentalizzare la 
amministrazione comunale per 
poter dimensionare tutta la cit­
tà a seconda delle proprie esi­
genze di profitto e di rendita. 
In questa azione il fronte pa­
dronale non ha fatto mistero 
dei propri propositi: voleva un 
Piano Regolatore fatto su mi­
sura. A questo si potrebbe eg-
giungere. andando Utre la re­
lazione d'inchiesta, l'opposizio­
ne alla municipalizzazione dei 
trasporti urbani e un'altra serie 
di problemi sui quali si sta 
tutt'ora rilevando l'intransigen­
za degli agrari, ad esempio la 
creazione di una centrale del 
latte con preminenti capitali 
pubblici. 

SI può ben dire di essere stati 
e di trovarsi tuttora di fronte 
ad una azione organica dei più 
grossi industriali, agrari e com­
mercianti della città tendente a 
distoreere ed a volgere a loro 
favore quelle che sono Etate e 
rimangono importanti conquiste 
democratiche dei lavoratori. 

La relazione rileva in secon­
do luogo che questo tentativo 
aveva approdato, su questo o 
quel problema specifico, ad in­
contri trattative e a quanto pa­
re. impegni, con l'ex sindaco 
prof. Vinaj. all'insaputa della 
Giunta e del Consiglio comu­
nale. ma constata che una volta 
portati in Giunta o in Consiglio 
comunale, nel corso del dibat­
tito e dello scontro politico, que­
sti stessi problemi sono stati 
collocati al loro giusto posto 
nell'interesse della cittadinanza 
Vale a dire che il tentativo pa­
dronale. pur tra varie vicissitu­
dini. è fallito ed è stata affer­
mata una linea che va netta­
mente nella direzione opposta 

Con l'approvazione di un am­
pio e qualificato piano per l'edi­
lizia economica e popolare, la 
entrata in funzione della far­
macia municipalizzata, la co­
struzione e gestione del merca­
to ortofrutticolo e di impianti 
di distribuzione, la imminente 
municipalizzazione dei trasporti 
e l'entrata in funzione del con­
sorzio tra Comuni per la cen­
trale del latte, assieme alla re­
visione che ha già subito, nelle 
parti che l'esperienza e la di­
scussione hanno suggerito, il 
piano regolatore generale e 
quelle che eventualmente in se­
de di approvazione o di ri­
chiamo potranno ancora ren­
dersi necessarie, si può ben di­
re che l'amministrazione popo­
lare nel suo insieme non scio 
ha respinto l'attacco concentri­
co delle più potenti forze eco­
nomiche operanti nella ritta, ma 
ha portato avanti una linea au­
tonoma d'attacco alla specula­
zione. alla rendita fondiaria, e 
al profitto privato per affermare 
i permanenti interessi dei la­
voratori e della cittadinanza 

Questo è il senso generale. 
politico della relazione, che l'at­
mosfera scandalistica, artificio­
samente creata in città, e il ri­
ferimento a singoli fatti ed epi­
sodi che riguardano qualche 
persona, non possono riuscire 
ad infirmare 

La Giunta comunale e l'at­
tuale maggioranza, pur nelle 
difficoltà insorte, hanno dimo­
strato vitalità ed efficienza e si 
wno presentate al dibattito con 
la coscienza che al di là degli 
aspetti particolari, vi è una li­
nea che è stata affermata, che 
è andata avanti e che per an­
dare ancora avanti, ha bisogno 
di essere sostenuta da questa 
maggioranza 

I lavoratori nutrono fiducia e 
per questo si stringono attorno 
alla amministrazione che. mal­
grado i pericoli che la situazio­
ne presenta, la fiera unità aelJe 
sinistre (PCI — PSI — PSIUP) 
riuscirà a conservare ai lavo­
ratori come importante stru­
mento di potere popolare. 

a. p. 

adesioni 
al 

PSIUP 
Continuano a giungerci no­

tizie sulla costituzione del 
PSIUP nelle varie regioni e 
province. • 

A Terni tutto il gruppo 
dirigente della sinistra del 
PSI è passato al PSIUP. Il 
comitato direttivo provviso­
rio è composto dai compagni 
Arduino Alcinl, Mario Ben­
venuti, Vittorio Bertolini, Ivo 
Borghetti, Giannetto Carlini. 
Ugo Cherubini, Amos Grego-
ri, dott. Franco Piscini, Do­
menico Romani, Italo Urbani, 
prof Antonio Vadala 

All'Aquila il comitato di­
rettivo provvisorio della co­
stituita Federazione del PSI 
UP è cosi composto: Vincen­
zo Arista, Arcangelo Cianv 
botti, Silverio Iannella, Ugo 
Giannunzio, Valentino Pano-
ne, Domenico Valente, Anto­
nio Del Boccio, Ugo Pellegri­
ni, Emilio Specchioli, Angelo 
Zilli, Ernesto Pettinelli, Ma­
rio Selli, Remo Troiani, Pa­
squale d'Innocenzo, Domeni­
co Iannella, Gino Pacifici. 
Edmondo • Cervelli, Donato 
D'Agostino, Piero Perrucci, 
Egidio Pulga, Antonio D'Emi­
lio, Agapite Di Pietro, Gior­
gio Iannella, Nunzio Mari-
nangeli, Pasquale Polidoro. 
Fiorino Ciccotelli, Teodorico 
Vernacotola, Fulvio Taddei. 
Guetti Angelo, Luigi Sabati­
ni, Virgilio Ianni. 

Anche ad Arezzo sì è co­
stituita la Federazione del 
PSIUP. Del consiglio provin­
ciale provvisorio fanno parte: 
Arnaldi Baldo, Barbagli Mar­
zio, Baldi Siro. Biagini Anto­
nio, Brilli Pietro, Brocchi 
Guido. Bidi Antonio, Capo-
sciutti Amelio, Chianucci Al­
fredo, Carrara Franca, Cera­
si Antonio, Cheli Marzilio 
Colonna Lucio. Del Pace Car­
lo. Del Pace Giovanni. Ducei 
Luigi, Farzettf Armando. Giu­
sti Alessandro. Lupetti Luigi. 
Mondani Evaristo. Moradei 
Lionetto. Menchetti Lorenzo. 
Mari Carlo, Nannini Gino, 
Naldini Corrado, Nucci Fran­
co, Olimpi Dante, Pallila Gae­
tano, Panicucci Carlo, Pa-
squini Carlo, Paolacci Gino. 
Paolucci Angiolo, Rossi Dan­
te, Rinaldini Giovanni, Salvi 
Mario, Scatragli Angiolo, Se-
stini Tullio, Sisti Giuseppe, 
Ulivieri Dante, Zurlo Gen­
naro. 

Segretario della Federazio­
ne è stato eletto il compagno 
Dante Rossi, affiancato da 
una segreteria composta dai 
compagni Carlo Del Pace. 
Alessandro Giusti, Gino Nan­
nini, Gaetano Palilla. , 

A Macerata, la segreteria 
provinciale del PSIUP comu­
nica che su 989 iscrìtti al PSI 
relativi a 16 sezioni, hanno 
finora aderito al PSIUP 246 
compagni; hanno aderito 
inoltre 10 consiglieri comu­
nali. 

Al convegno del PSIUP di 
Massa Carrara a segretario 
della Federazione è stato 
eletto il compagno Arnaldo 
Zucchini, già segretario della 
Federazione del PSI. Fra i 
membri del comitato esecuti­
vo, sono stati eletti, l'onore­
vole Alessandro Menchinelli, 
già membro del Comitato 
Centrale del PSI, Cesare Zan-
zanaini, segretario della Ca­
mera Confederale del Lavoro 
di Massa Carrara e Sergio 
Spinetta, assessore provin­
ciale. 

A Matera la costituzione 
della Federazione del PSIUP 
è avvenuta nel corso di una 
entusiastica manifestazione, 
alla quale hanno partecipato 
delegazioni da tutti i comu­
ni della provincia e dei gio­
vani socialisti passati quasi 
totalmente al PSIUP. Del co­
mitato direttivo urovvisorio 
fanno parte 15 membri. Se­
gretario provinciale è stato 
eletto il compagno dott. Ste­
fano Notarangelo, già mem­
bro dell'esecutivo del PSI e 
consigliere comunale. 

Enorme divario fra esigenze e consistenza degli impianti sportivi 

/ / campi 

di atlètica 
Le « palestre » dei ragazzi di Ancona 

sui 70 necessari nelle Marche 
TRANI 

Chiesa romanica 

Catanzaro Sala 

BARI 

Grave arbitrio 

del presidente 

dell'ORI UP 
Dal nostro corrispondente 

BARI, 24. 
Un grave arbitrio è stato 

compiuto nei giorni scorsi dal 
presidente dell'Organismo rap­
presentativo dell'Università di 
Bari, il quale ha permesso 
l'illegale approvazione del bi­
lancio preventivo per l'eserci­
zio finanziario 1964 dell'Orga 
nismo. 

L'approvazione del bilancio 
è avvenuta infatti in mancan­
za del numero legale essendo 
presenti solo 17 congressisti 
su 40. 

Questo sopruso — si afferma 
in un manifesto fatto affigge­
re dall'Associazione goliardica 
barese aderente all'UGI e dal 
gruppo di azione goliardica — 
si aggiunge alla lunga catena 
di violenze e di illegalità che 
hanno caratterizzato 1 ammi 
strazione del presidente del 
l'organismo in carica. 

Il gruppo dell'Unione goliar­
dica, insieme ad altri gruppi 
studenteschi (AGB e GAG), 
ha chiesto l'immediato inter­
vento dell'Autorità accademica 
per sciogliere il congresso e 
per nominare un commissario 
con l'incarico di indire a bre­
vissima scadenza nuove eie-

va in rovina 
Con il restauro si è fatto uno scempio 

Affari per rigattieri e antiquari 

zioni. 
I. p. 

Nostro servizio 
TRANI. 24. 

Il più forte richiamo turisti­
co di Trani è rappresentato 
dalla cattedrale romanica, uno 
dei più bei monumenti della 
Puglia, meta di turisti di ogni 
parte di Europa. I pieghevoli 
pubblicitari della locale azien­
da di soggiorno e quelli del­
l'Ente provinciale del turismo 
giustamente illustrano le ca­
ratteristiche della cattedrale 
insieme alle altre attrattive 
della città che vanta però, con­
temporaneamente. un primato 
in quanto a misfatti compiuti 
per la manutenzione dei suoi 
monumenti, e fra questi, in 
special modo, la cattedrale. 

Le vicende di questo monu­
mento, quelle che dettero il 
via alla sua deturpazione, ri­
salgono a una decina di anni 
or sono quando furono decisi 
e iniziati i lavori di restauro 
allo scopo di riportare il mo­
numento al primitivo disegno 
romanico con la eliminazione 
delle sovrastrutture aggiunte 
in epoche successive. 

I lavori, naturalmente, sono 
stati diretti dalla Sovrainten-
denza ai monumenti, la cui 
competenza dovrebbe lasciare 
tranquilli sia per il criterio 
che si andava adottando, sia 
per la conservazione dei resti 
del monumento. Invece le cose 
sono andate diversamente. Per 
riportare la struttura del mo­
numento al romanico puro si 
è demolito un altare del '700 

Il comitato regionale Fidai si è dimesso 
per protesta - Palestre prive di attrez­

zature e di garanzie igieniche 

Impianti nelle Marche 

Campi di atletica 
Campi di calcio 
Campi di tennis 

. Palestre 
Palazzetti sport 
Piscine scoperte 
Piscine coperte 

Impianti 
necessari 

70 
145 
126 
197 

6 
19 
16 

Impianti 
costruiti 

C"r) 

20 
75 
30 
70 
20 
40 

0 

Impianti 
da costrui­

re (".) 

80 
25 
50 
30 
80 
60 

100 

e — quello che è peggio — si 
è costruito un altare in falso 
stile romanico. Ma non è tutto. 
E' stata addirittura eliminata 
la cappella della navata sini­
stra con il conseguente abbatti­
mento dell'altare ivi esistente. 

I pezzi di questo altare sono 
da tre anni abbandonati in un 
angolo del cimitero esposti a 
tutte le intemperie; parecchie 
parti dell'altare cominciano a 
mancare; di testini di santi e 
di fregi pare che sia iniziato 
un bel commercio da parte 
di rigattieri e antiquari poco 
scrupolosi. Del resto non si 
hanno più notizie di due or­
gani ornati da un lavoro pre­
zioso in oro in stile barocco 
e che erano posti originaria 
mente nelle due absidi minori 

Né sorte migliore è riser­
vata a quanto non è stato tolto. 
La parte sotterranea della cat 
tedrale è del tutto senza sor­
veglianza, per cui vi è mano 
libera al vandalismo. 

Contro questi misfatti verso 
uno del più bei monumenti 
della Puglia, contro questa di­
spersione di pezzi di architet­
tura di notevole interesse sto 
rico e artistico non una voce 
si è levata da parte della Giun 
ta comunale di Trani. fino a 
ieri di centro-destra e da pò 
chi giorni di centro-sinistra, 
Si continua solo a fare della 
prorogando intorno alla catte­
drale senza difenderla dallo 
scempio di cui è oggetto. 

Italo Palasciano 

Nella provincia di Macerata 

Centinaia di scolari 
intiriziiti dal freddo 

Sfrattato 
l'asilo 

infantile 
CATANZARO. 24. 

A Catanzaro Sala, un asilo 
infantile privato è stato sfrat­
tato per morosità. L'ufficiale 
giudiziario, accompagnato dai 
carabinieri, si è presentato al­
l'edificio dove ha sede l'asilo 
infantile ed ha intimato lo 
sfrattò al gerente. < 

I sessanta padri dei bambini 
che frequentano l'asilo si sono 
riuniti in assemblea ed hanno 
approvato un ordine del giorno 
in cui «denunciano alle com­
petenti autorità e «Ila pubblica 
opinione quanto avvenuto. 
chiedono l'immediata apertura 
dell'asilo in altri locali idonei: 
unanimi protestano per la man­
cata costruzione del nuovo asi­
lo infantile per il quale sin 
dal dicembre 1961 fu stanziata 
dal Ministero dei Lavori Pub­
blici la somma di 25 milioni di 
lire-. . . . . 

L'asilo di Civitanova Marche 

Dal aostro coiròpoadeate 
MACERATA. 24. 

La situazione delle scuo­
le. in alcune località del 
maceratese, ritoma di at­
tualità in questi giorni di 
freddo intenso. A Monte 
S. Giusto 300 bambini del­
le scuole elementari sono 
intirizziti dal freddo. L'edi­
fìcio. infatti, è privo di ter­
mosifoni e le stufe poste 
nelle singole aule non ri­
scadano assolutamente lo 
ambiente tanto che le aule 
sembrano veri frigoriferi 
I genitori dei bambini han­
no protestato vivamente. 
inviando petizioni alle au­
torità. Ma né il patronato 
scolastico né Tamminist ra­
zione comunale si sono 
mossi. Tuttavia le difficol­
tà, che sembrano insor­
montabili per le scuole. 
sono state rapidamente su­
perate per riscaldare gli 
uffici del Comune. Perciò 
i cittadini di Monte San 
Giusto chiedono all'ammi­
nistrazione de: come mai i 
fondi per le scuole non ci 
sono? 

Ma la situazione non è 

solo precaria a Monte San 
Giusto. A Civitanova Mar­
che l'asilo infantile del 
Comune e situato in locali 
estremamente umidi, noci­
vi alla salute dei bambini 
Si e pensato di adibire ad 
asilo un locale a piano ter­
ra che può solo essere uti­
lizzato. date le sue caratte­
ristiche. come officina o 
e garage >. 

I consiglieri comunali 
del PCI. hanno chiesto al 
Consiglio comunale che 
venisse immediatamente 
trovato un altro locale 
decente, completo di effi­
cienti attrezzature, in atte­
sa della costruzione di un 
nuovo asilo infantile. 

Anche a Civitanova Mar­
che non sono mancate agi­
tazioni e petizioni dei ge­
nitori di circa 200 bambini. 
ma l'amministrazione DC-
PSI fa orecchie da mer­
cante. Situazioni come que­
ste esistono quasi ovunque 
a dimostrazione di come 
viene curato questo impor­
tante settore della società 
civile. 

Stelvio Antonini 

Corteo 
di studenti 
a Foggia 

FOGGIA. 24. 
Un corteo di centinaia di gio 

vani, iscritti per la maggior 
parte all'ultimo anno dell'Isti 
tuto tecnico industriale - Sa 
veno Altamura -. hanno diser­
tato oggi le lezioni per prote­
stare contro la mancanza di 
insegnanti tecnici, la penuria 
e l'arretratezza delle attrezza­
ture esistenti. la mancanza di 
materiale per le esercitazioni 
pratiche e per l'insufficienza 
del riscaldamento. 

Non ultimo motivo di disagio 
è il doppio turno 

Questa situazione, da tempo 
nota alle autorità, non ha tro­
vato fino a questo momento ne­
gli ambienti ministeriali e pro­
vinciali. la dovuta attenzione. 
né ha provocato alcun interven­
to atto a modificarla. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 24 

Le recenti dimissioni in bloc­
co del Comitato regionale della 
Fidai, oltre a costituire un ta­
gliente atto di accusa verso au­
torità centrali e periferiche. 
hanno riproposto in modo assai 
clamoroso all'opinione pubblica 
delle Marche, e pertanto non 
solo agli sportivi, la situazione 
di abbandono e di grave ina 
deguatezza che pesa sugli im-
p'anti sportici della reaione. 

Appunto in segno di protesta 
contro tale situazione il Comi­
tato Regionale della Fidai ha 
rassegnato le proprie dimissio­
ni In effetti, il divario fra le 
esigenze dello sport marchi­
giano e la consistenza degli im­
pianti sportivi funzionanti nel­
la regione è dattero abissale 

A dimostrazione di ciò ap­
paiono del tutto illuminanti dati 
e cifre che pubblichiamo nella 
tabella a lato e che rappresen­
tano le risultanze di uno studio 
recentemente condotto da tec­
nici del settore sportivo. 

L'indagine indica proprio nei 
settori della atletica leggera le 
branche più. deficitarie e mal­
trattate. Secondo i tecnici — ad 
esempio — nelle Marche sareb­
bero necessari 10 campi di atle­
tica mentre quelli in attività 
sono appena 11. 

Tuttavia, le carenze sono cosi 
vistose ed estese che nemmeno 
il calcio, lo sport più in voga 
ne è esente. Va altresì riferito 
che non sempre le cifre danno 
un'idea esatta della realtà E' 
questo II caso delle palestre 
Sembrerebbe che la situazione 
per questi impianti (mancanti 
nella misura del 30% come si 
rileva nella tabella) non sia 
del tutto disastrosa. Eppure, è 
amaramente noto che gran par­
te delle palestre funzionanti di 
fati impianti hanno ioltanto il 
nome: spesso difettano di at­
trezzature e sono ubicate in 
locali malsani, di fortuna, pri­
vi di ogni garanzia igienica 

Alcune settimane orsono, nel 
corso di un convegno svoltosi 
a Macerata su » Medicina dello 
sport » venne denunciato che 
in quel capoluogo di provincia 
marchigiano l'&O^r circa delle 
lezioni di educazione /ìsfea era­
no tenute nelle aule ove si 
svolgono le normali lezioni sco­
lastiche. Ed inoltre — quando 
si è venuto a parlare delle pa­
lestre vere e proprie — si è 
appreso di locali in cui pioi e. 
pieni di polcere, se non rica­
vati addirittura da magazzini 

Ad Ancona la società sporti­
va - Garibaldino-Olimpia -, una 
delle più note in campo dilet­
tantistico nelle Marche, que­
st'anno non potrà curare la pre­
parazione invernale dei propri 
atleti per mancata assegnazione 
di una palestra Sempre nPl ca­
poluogo di regione la proget­
tata (non sappiamo se da 5 o 
sei anni) costruzione del pa-
lazzetto dello sport è divenuta 
favola e barzelletta della città 
E si potrebbe proseguire citan­
do un'infinità di episodi del 
genere. 

* Allo stato dei fatti — ha 
comunicato il dimissionario Co­
mitato Fidai marchigiano — ab­
biamo rilevato che se ì> vero, 
come è rero, che la carenza di 
impianti ha sì frenato da sem­
pre quella più ampia e sostan­
ziale evoluzione che le capaci­
tà. le iniziative e la passione 
dei dirigenti e degli atleti han­
no chiaramente dimostrato di 
voler perseguire è però altret­

tanto vero che essa è attual­
mente giunta a tanta macrosco­
pica rilevanza da imporre li­
mitazioni estreme se non da 
minacciare la stessa esistenza 
dell'atletismo marchigiano ». 

Dunque, Il disinteresse del 
governi, di molti enti locali e 
tirali altri organismi compe­
tenti ha fatto degenerare la 
situazione sino al limite di rot­
tura. Si è giunti ad un punto 
in cui e in forse la stessa so­
pra vvivenza dello sport nella 
regione. Ed ha infatti, ragione 
la Fidai quando afferma che 
• la mancanza di Impianti e la 
precaria disponibilità dei pochi 
esistenti, non significa soltanto 
precludere la possibilità di tvol-
gere la necessaria azione di 
propaganda e di proselitismo, 
non significa soltanto dover li­
mitare la stessa attività agoni-
stica, ma vuol dire dissuadere 
i aiorani dalla pratica attiva di 
uno sport sociale e /ormatilo..». 

.Appunto perchè siamo di 
fronte ad una inammissibile 
stortura sociale, oltre che spor­
tiva, è da attendersi che al 
fermo e dignitoso gesto del 
Comitato regionale della Fidai 
faccia seguito una decisa presa 
di posizione del partiti, dei con­
sessi, delle organizzazioni che 
rappresentano l'opinione pub­
blica marchigiana. 

Walter Montanari 

Pescara : 
celebrazione del 

43° del PCI 
PESCARA, 24. 

Nel 43-> anniversario della 
fondazione del PCI, domenica 
26 gennaio, alle ore 10.30, al 
cinema San Marco la compa­
gna on. Marita Cinciari Ro­
dano, vice presidente della Ca­
mera del deputati, parlerà sul 
tema: • Il PCI, un grande par­
tito popolare, per l'unità di 
tutte le forze operale e de­
mocratiche ». 

Arezzo: 
conferenza sui 

programmi della 
scuola elementare 

AREZZO. 24. 
Nel quadro delle manifesta­

zioni culturali, la biblioteca 
della città di Arezzo ha orga­
nizzato per sabato 25 corrente 
mese, alle ore 17.30 nella sala 
della biblioteca stessa, una 
conferenza sui programmi dei-

Ma scuola elementare. 
Parteciperanno i professori 

Dina-Bertoni Jovine. direttri­
ce di . Riforma della scuola ». 
e Marcello Trentanove per 
• Scuola e citta ». 

Comizio 
di Badaloni 
a Livorno 

LIVORNO, 24. 
Lunedì prossimo, a Livorno, 

il compagno prof. Nicola Ba­
daloni, sindaco della eltta, 
parlerà alla cittadinanza sul 
tema: « L'unità del movimento 
operaio e la scissione socia­
lista -. il comizio avrà luogo 
alle ore 21, presso il teatro 
« Politeama ». 

Espulsione 
CATANIA, a*. 

La Federazione comunista di 
Catania rende noto che l'as­
semblea della sezione • Rota­
no • di Adrano ha espulso Pie­
tro Raguso, consigliera comu­
nale, per indegnità politica • 
per tradimento nei confronti 
dei nostro partito. 

I costruttori del PCI 

Il compagno Felice Cara-
cappa da Sciacca, ha già 
tesserato 200 compagni di 

cui 20 reclutati 

La compagna Maria Man­
gione Lauretta, di Siracn-
sa, ha recintato 30 dinne 

mi Partito 
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